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San {COSENZA 


PES è LISI RÐ] 


GRAZIE RAGAZZI 


Questo numero del Tam 
Tam, come si evince dalla 
copertina, lo dedichiamo ad 
una fetta importante della 
nostra curva. E forse impor- 
tante à dire poco. 

Domenica scorsa eravamo 
sul pullman che ci portava 
a Nocera, organizzato dal- 
r Alkool Group, e notavamo 
come su 52 ragazzi almeno 
la meta provenisse dalla pro- 
vincia. Evitiamo, in questo 
editoriale, di nominare i nomi 
dei paesi, per non scontentare 
qualcuno. Ma sono davve- 
ro tanti, tantissimi gli ultra 
del Cosenza per i quali ogni 
domenica è una trasferta. Che 
si fanno addirittura 200 km 
tra andata e ritorno per venire 
ad un'assemblea della curva. 
Mentre ci sono alcuni “citta- 
dini” che non fanno un cazzo 
per la curva, ma si prendono 
ugualmente il lusso di fare gli 
ipercritici. Ma questa è un'al- 
tra storia. Molto triste... 


tam tam e segnali di fumo 


Il Tam Tam è orgoglioso, e 
non è una frase di circostanza, 
di dedicare queste pagine ai 
ragazzi della sterminata pro- 
vincia cosentina. Sappiamo 
bene che senza di loro la 
curva non sarebbe stata mai 
quella che è diventata negli 
anni. È bene ribadire che tanti 
di questi ultras li vediamo ora 
che i lupi sono primi in classi- 
fica, ma li vedevamo, eccome, 
anche nelle trasferte più lon- 
tane negli anni passati, quan- 
do seguire il Cosenza aveva 
un sapore eroico. 

Grazie ragazzi. Ve lo dicia- 
mo dal profondo del cuore. 
Abbiamo trent'anni di curva 
alle spalle, ma non vi nascon- 
diamo che ancora ci emozio- 
niamo vedendo i pulmini di 
tanti centriche mettono a tutto 
volume “magico Cosenza”, a 

Norcia come a Paternò; a 
Campobello come a Nocera. 

Abbiamo visto comitive una 
volta formate da una mac- 


china che ora sono diventate 
veri pilastri di questa curva. 
A Nocera inferiore abbiamo 
visto ragazzi (e qua il nome 
lo facciamo perché ci sem- 
bra importante) di Paola e 
Castrovillari che, incuranti 
dell'odio provato da molti 
loro concittadini verso i colori 
rossoblu, cantavano a squar- 
ciagola per i lupi e per la 
curva. 

Lo dice la storia: il pubblico 
di Cosenza ha uno zoccolo 
duro vastissimo in provincia. 
E la curva ne è fedele spec- 
chio. Non è certo facile segui- 
re una squadra che non porta 
il nome del tuo paese, che per 
giunta milita in serie D. 

Per questo l’amore sconfina- 
to dei ragazzi della provincia 
dovremo sempre tenerlo pre- 
sente, e custodirlo come il più 
caro dei tesori che la curva 
sud ha conquistato con la 
sola arma di cui disponiamo: 
l'amicizia. 


dal Quotidiano 


di qualche 
giorno fa 


Padre Fedele “ë” Cosenza, nei 
suoi pregi e nei suoi difetti. 
Nella sua spavalderia e nella 
sua fragilita. Nelle sue esage- 
razioni e nel suo candore. Nel 
suo andare sopra le righe, nel 
calibrare male le frasi e gli inter- 
venti; e nel suo saper cogliere 
sentimenti, bisogni e paure in 
chi maggiormente li nasconde 
nelle pieghe del suo animo. 
Nel suo sbagliare le citazioni 
bibliche; e poi nella sua capaci- 
tà di portare un po di luce fra i 
poveri e gli ultimi, i barboni e i 
diseredati, i pubblicani e i pec- 
catori, come solo Gesù e pochi 
altri avevano saputo fare. Nella 
sua rozzezza e nella sua mitez- 
za, nella sua megalomania e 
nella sua dedizione, nel suo 
furore e nella sua generosità. 

Cosenza vi si riconosce. Si 
ritrova nell'impresa titanica di 
quell'oasi francescana costrui- 
ta dal nulla, facendo collette, 
strappando concessioni ai 
potenti, estorcendo beneficen- 
ze agli avari e, quando proprio 
la meta sembrava troppo lon- 
tana, trovando l’aiuto mira- 
coloso della Provvidenza. In 
quel posto in cui centinaia di 
diseredati trovano da man- 
giare e da dormire; in cui la 
vita quotidiana non è facile, 
perché nulla è facile quando 


PADRE FEDELE 
“E” COSENZA 


si conduce una esistenza così 
estrema, ma alla fine si trova 
una soluzione, ci si consola 
davanti a un piatto caldo, e 
domani è un altro giorno. 
Esiritrovain quel mondo ano- 
malo e ambiguo che ë la curva 
degli ultra. Perchë le curve 
sono i luoghi degli eccessi e 
della violenza. E a Cosenza 
c'ë pure questo; ma c'ë anche 
l'utopia di una curva di stadio 
che è un centro di contro-cul- 
tura, paradossalmente una 
palestra di valori. In quella 
curva padre Fedele è un levia- 
tano, o un alchimista, che non 
sempre sa trasformare il piom- 
bo in oro, ma sempre riesce ad 
evitare che quel piombo si tra- 
sformi in pallottole. 

E infatti, appena ha avuto un 
giorno di semi-libertà, la città 
lo ha chiamato; e padre Fedele 
è accorso. È andato fra i senza- 
casa che avevano occupato 
uno stabile, a solidarizzare con 
loro, a portare una preghie- 
ra e una frase di speranza, e 
forse anche qualche battuta un 
po’ fuori misura. Però quella 
gente si è sentita compresa 
e un po' meno sola. Questa 
figura mancava tanto, alla sua 
città. Ed ora che sembra aver- 
la ritrovata, l'ordine religioso 
di appartenenza impone al 


monaco il suo ultimatum: il 
silenzio e il nascondimento, 
oppure l'espulsione definiti- 
va. I rappresentanti in terra di 
san Francesco hanno le loro 
ragioni: sicuramente hanno 
sofferto, nel vedere il loro abito 
trascinato in cento filmati tele- 
visivi, sommerso dalle risate 
sarcastiche di “Striscia la noti- 
zia”, rimandato avanti e indie- 
tro da una perfida moviola 
mentre accompagnava un 
ballo. È difficile, certamente. 
Eppure non è il saio polvero- 
so di padre Fedele che porta 
danno all'ordine. Sono altre 
le cose che distruggono l'im- 
magine degli ordini religiosi 
e a volte portano via la fede: 
l'egoismo, la sete di potere, il 
disamore, la cupidigia. 

La vicenda giudiziaria di 
padre Bisceglia deve avere 
il suo corso: sarà giudicato 
da uno, due, tre tribunali. Se 
sarà dichiarato innocente, ne 
saremo lieti. Se sarà consi- 
derato colpevole, sconterà la 
pena che la legge prescrive. 
Ma questa condanna preventi- 
va, questo annichilimento della 
sua Voce, rappresenta per tanta 
gente una punizione inutile e 
ingiusta, che ci rende tutti un 
po' più poveri, poveri dentro. 
Franco Dionesalvi 


Angiuluzzu l'autista: 
un mito una garanzia. 
Alex Ambrosi: ci, ci ca 
forsi ë ra vota bona. 

I nocerini: una grande 
accoglienza alla faccia dei 
tiraturi della curva. 

Le curvaiole: sempre 
piu numerose, compatte 
e tostigne. 

Gli stampatori del Tam 
Tam: tranni unu ch'è da 
Juventus. 

Chiri da Riforma: sem- 
pre presenti. 

Rosa e le sue gemelle: 
se oggi il Tam Tam è usci- 
to è merito loro. 
Cesarino: un pensiero... 
Totolino Domma: Ha 
dato un grande contri- 
buto per gli indagati di 
Paola. Un grazie infinito! 


dë 


La tolleranza zero: 
zero verso i lavavetri, 
cento verso Mastella. 
Nculacchivemmù 

I rigori a favore del 
Bacoli: 8 in 11 gare. 

I rigori a favore del 
Cosenza: 2 (e pure inin- 
fluenti) in 11 gare. 

Lalite Fabio-Moschella: 
la prima brutta scena del 
campionato. Che rimanga 
l'ultima. 

Le tribune: e facitilu ogni 
tantu nu cazzu i “Lupi- 
Lupi”. 


ne segnali di fumo 


I 


DOPPIA 


CHANCHE 


Dopo l’utilissimo pari ottenu- 
to senza grossi affanni a Noce- 
ra Inferiore, i lupi affrontano 
oggi la prima delle due gare 
consecutive in casa. 

Iniziamo oggi con i Siciliani 
dell’Acate Modica. 

Una compagine che fino ad 
ora ha disputato un avvio di 
campionato assolutamente 
anonimo. Ma non per questo 
la gara di oggi va presa sotto 
gamba. 

Sarebbe un errore che il Co- 
senza pagherebbe a caro 
prezzo. Per un semplice mo- 
tivo: come abbiamo più volte 
affermato, se il Cosenza gioca 
con il solito furore agonistico 
inculcatogli da Mimmo To- 
scano, non avrà mai problemi 
a conquistare l'intera posta in 
palio perché i lupi sono di si- 
curo la compagine con il tasso 
tecnico superiore alla media 
di tutto il girone. 

Viceversa, nel malaugurato 
caso che la ferocia tipica del 
lupo venga lasciata negli spo- 
gliatoi, andremmo incontro a 
brutte sorprese! 

Entrando nel particolare del- 
la gara odierna, la maggiore 
novità consiste nel probabile 
ritorno, almeno in panchina, 
di Alessandro 

Ambrosi. Un giocatore che, se 


in piena efficienza fisica, può 
tranquillamente diventare il 
vero rinforzo novembrino del 
Cosenza calcio. È fuor di dub- 
bio che un Ambrosi in perfetta 
forma è sicuramente l’attac- 
cante più forte di tutti e nove 
i gironi della serie D. | 
Per il resto, la formazione 
odierna sarà giocoforza di- 
versa dalla solita, viste le 
forzate assenze di Ciccio De 
Rose (squalificato) e Massi- 
mino Morelli (vittima di un 
infortunio che lo terrà fuori 
per un mese. Auguri”). Una 
vittoria oggi, abbinata alla 
conquista di altri tre punti fra 
sette giorni contro la Turris del 
mai dimenticato Giambattista 
Orlando, porterebbe i lupi ad 
una fuga che potrebbe addi- 
rittura risultare decisiva. Noi, 
come al solito, dovremo fare la 
nostra parte. Dobbiamo uscire 
da questa categoria, e dobbia- 
mo farlo tutti insieme. 

In ginocchio mai. 

Lia Seppersa 


DYFISHTË 


TAKAT 


Dopu imiri brazoj c'batmi pa 
lodsim a Noceret posht, ujket can 
frontoin sot ëpara se dy partite 
psoje mb'shpië. 

Ncumincioign, sot, met siciliani 
nga acate modiket, një squater se 
gnera'nanië bari një campionati 
pa gust, ma aposta, kyo partitë sot 
ning cat mirresh si gne fissarië, na 
do të bami, gnjë errori se cosenzet 
do të pagoign shum caru. E ki 
pr një semplice motivi, si na ma 
here thoim, mos Cosenzet lunë 
met soliti furori agonisti, së 
impsoj Mimmo Toscano, ning 
ka problemë sat mirresh gjith tre 
punte, pse ujket janë di sicuru 
ma emira squatret ghith gironi., 
anasjelltas, però, mbagl ibrut 
casi, se i egérit tipik ujk vien 
lëret mbrandë tec spogliatoi na 
vemi incontro a ëbrut surprizël 
Sat vemi branda partitë sot, ma 
novitat asht probabilë ritornoj 


almenu uliur tec panchini mbë 
Alexandrë Ambrosi. Një jocatur se 
mos rië mirë mundë ket tranquilloj 
“ma ëmiri rinforzj mbe nëntor për 
Cosenzet futbolloj. Sa pa scuse na 
munt thomi se ai është in ëmire 
formë, Ambrosi është ma fort 
attaccanti se qhitë gironi seriet D. 
Formazioni sot është 
diversoj se soliti, psë a forza 
manconinFranghiski De Rose 
(ëstë skualifikoit)e Massimo 
Morelli (se patirë një infortuni se 
e'pundaret për një misoit. Urime) 
Një ngavinghiur sot met gneter 
tre puntë pas shtatë ditësh 
metë Turris nge mai harroj 
Giambattista Orlando, portoj 
ujkti sat ikinë se munt jiet decisivi. 
Na kam bami jone parti. Na kat 
jkmi mbë kyo categorie e kam e 
bami gjith bashkë. 

Mbë ghiure mai 

Lia Ështëbore 
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PERCHÉ UN _ 
POLPACCIO COSÌ... 


tam tam e segnal 
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d 


Í fumo 


Sguardo “vurpigno” e par- 
lata “pisanti”. Ciccio Derose, 
detto Polpaccio, lo incontria- 
mo a fine allenamento vicino 
a mister Toscano. Il quale lo 
rimbrotta bonariamente. Ma 
iddru sinni frica, e risponde 
sorridente alle mie doman- 
de. 

Iniziamo subito con la tua 
principale caratteristica: 

Ti piace questo sopranno- 
me? 

-Sì, direi che mi dona... 

È vero che i compagni ti 
“trappanu” ù polpacciu 
pensando di toccare le tette 
della Ventura? 

-Vero, soprattutto chiru ciùa- 
tu ì Novello. 

È vero che non riesci a gui- 
dare la macchina perché i 
polpacci si urtano tra loro? 
-Sì, infatti vaju a passaggi... 
Dimmi un piatto cosentino 
che ti fa impazzire 

-Pasta e patati ara tijeddra. 
Facciamo chiarezza una vol- 
ta per tutte: tu si’ di Santu 
Vitu o Serra Spiga? 

-Santu Vitu, un fissiamo... 
Ora ti sottopongo al clas- 
sico test d'intelligenza: c'è 
un'aquila che da molti metri 
d'altezza vede un Topolino 
per terra. Si lancia in pic- 
chiata per prenderlo, ma ar- 


rivata a 50 cm da terra decide 
di non prenderlo: perché? 
-L'era passata a' fami. 

Test non superato: s'avia già 
lettu... 

Dimmi il compagno di 
squadra con cui vai più d’ac- 
cordo. 

-Con tutto il gruppo-Cico. 
Siamo io, Novello, Occhiuzzi 
e nonno Altomare. 

Quello con cui vai meno 
d'accordo? 

-Chiru nfamu í Petrucci ca 
fissa sempri. 

Cos'è successo veramente ` 
tra Fabio e Moschella a No- 
cera Inferiore? 

-Cose che capitano. Fabio non 
ha preso bene una “razziata”. 
Ma poi hanno fatto pace. 
Dimmi chi preferisci tra... 
Parisi-Moschella: 
-Moschella. È l'unico che mi 
crede quando ho i crampi. 
Cosa-Ambrosi: 
-Cosa, anche perché ad 
Ambrosi un l'è vistu quasi 
mai... 

Rigoli- Toscano: 

-Rigoli. Ma Toscano è un 
grande allenatore ed un vero 
amico. 

Via Popilia-A” Massa 

-Via Popilia 

Cetraro-Paola: 

-Cetraro 


Jonio-Tirreno: 

-Tirreno ` 
Bukowski-Dostojevski: 

-E chini cazzu su'2 Comun- 
que chiru d'ù bucu... 
Scaliddri- Cuddruriaddri 
-Cuddruriaddri, senza dub- 
bio. 

Padre Fedele-Mons. Nun- 
nari 

-Padre Fedele, alla grande!!! 
Cz-Rc: ` 

-Cusenza!!! 

Corte-Bside: 

-Corte dei Miracoli 
Rivorresti a Cosenza un sin- 
daco donna? 

-No. I fimmini s'hanni stà ara 
casa!!! 

Quannu cazzu ü fa nu gol” 

- Almenu unu stannu ü faz- 
zu... mà sìantu. 

Ti incazzi quando ti dicono 
che somigli a Gattuso? 

-No, anzi... 

E fisicamente? 

- Sì, eccome! 

Secondo te da qui alla fine 
del campionato, Moschella 
‘na punizioni a' ncarra? 

- Speriamo... 

Da 1 a 10: quanto sono paz- 
Zi: 

Marcello Spadafora: 9 
Stefano Ambrosi: 10 

Felice Arieta: 12 
Mangiarano: 5 

Occhiuzzi: 8 

Novello: 10 

Chi è il più grande calciatore 
del Cosenza di tutti i tempi? 
-Toscano. Sa' com'è?! Mille 
accatta’! i 
Il piu gaccia: 


-De rose. Perchë devo sem- 
pre migliorarmi. 

Il più grande allenatore: 

- Bruno Giorgi 

Il più gaccia: 

- De vecchi 

Il giornale di Cosenza che 
preferisci, escluso il Tam 
Tam 

-11 Quotidiano 

È vero che quando ti fanno 
le infiltrazioni al polpaccio 
ci vò nu catu? 

- No, na cisterna 

Cosa faresti per abbellire 
Cosenza? 

- Conzassa Santu Vitu 

E per riprendere il centro 


storico? 

- Conzassa Santu Vitu... 
T'ha mai fattu na canna? 
-No, me la farò se vinciamo 
il campionato, insieme ad un 
bagno a Piazza Europa. 
Preferisci le ragazze de 
Roma o de Rose? 

- De Rose, de Rose... 

Cosa rispondi ai tuoi com- 
pagni che ti chiamano “Ma- 
landrinu”? 

- Ca si stàssanu accùartu!!! 
Chiudiamo con il messaggio 
alla curva sud: 

- Siete fantastici e voglio vin- 
cere insieme a voi! 

Sergio Crocco 


11A giornata 


CLASSIFICA SERIE D 2007/2008 


SQUADRE PUNTI | RETI IN CASA 
GIRONE I P F s KTA P 
v 
TAn QI E 
5 120 1 
4 1 0-7 
55 00: 8 
3 2 1 7 
ADRANO 16 | 12 12 | 2 1 3 5 
ANGRI 14 | 12 11 | 3 0 2 6 
LIBERTAS ACATE 14 |13 13 | 2 2 1 5 
ACICATENA 14 12|13 1 Í 6 
CITTÀ DI VITTORIA | 13 | 16 17 | 3 0 3 10 
ROSARNO 11 9 F 2 I 
ANTONIO ABATE | 11 | 17 20) 3 2 1 15 
ERTA 110119 19 2 0.3 8 
CASTROVILLARI 350223 3 
CAMPOBELLO 2 2 i- 3 
PATERNÒ 2. 3 I 


12° GIORNATA 


Acicatena - Adrano 
Angri - Ippogrifo Sarno 
Bacoli Sibilla - Gelb. Cilento 
Campobello - Caserta 
Cosenza - Libertas Acate 
Paternò - S. Antonio Abate 
Rosarno - Castrovillari 
Siracusa - Città di Vittoria 
Turris - Nocerina 


13° GIORNATA 


Adrano - Rosarno 
Caserta - Paternò 
Città di Vittoria - Angri 
Cosenza - Turris 
Gelb. Cilento - Campobello 


Libertas Acate - Castrovillari 
Nocerina - Siracusa 
S. Antonio Abate - Acicatena 


fam tam e segnali di fumo — 
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0 250. 05: 2 
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Ippogrifo Sarno - Bacoli Sibilla 


CLASSIFICA MARCATORI 


Cosa (Cosenza) 2 rig. 

Manzo (Bacoli Sibilla) 6 rig. 

7 reti 

Polverino (Caserta) 

Di Piazza (Città di Vittoria) 

6 reti 

Panatteri (Siracusa) 

5 reti 

Gilfone (S. Antonio Abate) 
Martone (S. Antonio Abate) 
4reti 

Vitale (Angri) 1 rig. 

Tortora (Ippogrifo Sarno) 
Crucitti (Libertas Acate) 1 rig. 
Filicetti (Libertas Acate) 
Mangiapane (Nocerina) 1 rig. 
Fiorino (Rosarno) 

3 reti 

Danti (Cosenza) 
Fabio (Cosenza) 
Occhiuzzi (Cosenza) 


Melino (Acicatena) 
Ferraioli (Angri) 1 rig. 
Capuozzo (Caserta) 

Iervasi (Castrovillari) 1 rig. 
Cicino (G. Cilento Vallo) 1 rig. 
Nunziata (G. Cilento Vallo) 
Saffioti (Rosarno) 

Bufalino (Siracusa) 

Gaglione (Turris) 

Garufi (Città di Vittoria) 

2 reti 

Bernardi (Cosenza) 

Amico (Acicatena) 

Cocuzza (Acicatena) 

Tosto (Adrano) 

Mautone (Adrano) 

Vassallo (Adrano) 

Falcone (Angri) 

Ianniello (Bacoli Sibilla) 1 rig. 
Napolitano (Bacoli Sibilla) 
D'Angelo (G. Cilento Vallo) 
Granotti (G. Cilento Vallo) ecc 


] 
| 
| 


FUJITI LUPI! 


Mentre il Cosenza sembra con- 
tinuare a proseguire come e 
meglio delle aspettative, alcu- 
ni equilibri nel girone I paiono 
essersi delineati. Non si sa si 
sono a che punto, ma Bacoli 
Sibilla e Gelbison occupano 
l'alta classifica e proveranno a 
restarci, mentre una tra Turris, 
Angri e Nocerina sicuramente 
tenterà di scippare a Siracusa e 
a Adrano la possibilità di acce- 
dere agli spareggi. Infondo, c'è 
poco entusiasmo per Paternò, 
Sarno e Castrovillari. Fino a 
Caserta compresa, però, non 
c'è da star tranquilli. Anche gli 
altri gironi sono in fase di equi- 
librio e cominciano a lanciare 
giovani che da qui a breve 
potranno trovarsi uno spazio 
nel professionismo calcistico. 
Nel girone D occhio alle boc- 
che da fuoco del Montichiari: 
i lombardi, come è tipico delle 
squadre migliori dei gironi 
settentrionali, giocano spiglia- 
ti, con almeno cinque giocatori 
dalle caratteristiche offensive 
schierati contestualmente: 
Sbaccanti, Lewandowski, 
Ferrari e Florian, spesso insie- 
me a Bonometti, quasi da con- 
trappeso, che ancora però non 
riesce a entusiasmare. 

Saliamo un po’ (girone B) e 
troviamo una formazione 
navigata come il Trento che 
continua ad essere strana- 
mente altalenante: dopo aver 


preso quattro sberle in casa 
(a dire il vero in uno scontro 
diretto coi più tonici caratesi), 
tenta un rilancio di classifica 
che potrebbe comunque arre- 
starsi ben prima del traguar- 
do della vittoria in campiona- 
to. Quattro giovani anche qui, 
a caccia di platee un po’ più 
prestigiose: in difesa, i due 
Juniores Pisetta e Vitti, che 
urgentemente dovrebbero 
essere lanciati in prima squa- 
dra, visti gli ultimi strafalcio- 
ni del pacchetto titolare, un 
classico “piedi buoni” da cen- 
trocampo come Parro, a fine 
anno forse in asta tra Treviso 
e Venezia. Ma occhio soprat- 
tutto al portierino in quota 
Atalanta Prederi. Un altro 
giovincello che forse farebbe 
meglio di alcuni senatori della 
prima squadra. 

Centro, Nord e finalmente si 
torna al Sud, girone H, quello 
prima degli amatissimi lupi. 
Buone novità calcistiche sul 
fronte Matera, squadra che 
può schierare almeno un 


sn 


pugno di ragazzi interessan- 
ti che stanno facendo bene. 
Eccettuato il portiere barese 
Petruzzelli, un po” sottoto- 
no, si notano il “cavallo di 
ritorno” Cappiello, che nella 
parentesi bitontina ha avuto 
qualchenoiafisica,eiltandem 
offensivo Selvaggi-Rovira. 
Non proprio due punte ario- 
se, ma gente che, pur giova- 
ne, la sua cesta di reti a fine 
stagione riesce a portarsela a 
casa. Una vecchia conoscen- 
za della squadra rossoblu, la 
Viribus Unitis, schiera inol- 
tre una bella punta, Maiella. 
Ma difficilmente, nonostante 
l'organico non brutto, i vesu- 
viani, per quest'anno, riusci- 
ranno a fare faville. 

Se il Cosenza, insomma, scap- 
pa e si diverte, con i suoi cam- 
pioni e campioncini, ancora 
ventenni o poco più, c'è tutto 
un campionato nazionale 
dilettanti che promette bene. 
Per il calcio e per le formazio- 
ni giovanili. 

C. DIR. 


SOSTENIAMO LE SPESE 
LEGALI PER GLI ULTRA 
ARRESTATI A PAOLA 


Il 25 marzo del 2004, nel piaz- 
zale antistante la stazione di 
Paola, nel cuore della notte, 
500 Cosentini che cercavano 
di andare a Roma per prote- 
stare contro la cancellazione 
del Cosenza dal panorama 
calcistico, furono selvaggia- 
mente caricati dai reparti cele- 
re della polizia, provenienti 
da Vibo Valentia e Reggio 
Calabria, guidati dalla digos 
di Cosenza. 

La motivazione delle cariche: 
molti volevano partire senza 
biglietto. 

Bilancio: decine di feriti e con- 
tusi, una trentina tra fermi, 
arresti e diffidati. 

In questi giorni si sta cele- 
brando il processo ad alcuni 
dei ragazzi arrestati quella 
notte. 

A causa del clima di “caccia 
agli ultras ed al diverso”, che 
si respira oggi in Italia, i nostri 
amici rischiano di subire con- 
danne durissime. 

Questi ragazzi sono ottima- 
mente difesi da avvocati cre- 
sciuti in mezzo a noi, fratelli 
ultras di curva, che hanno 
offerto la loro professionalità 
volontariamente. 
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Tuttavia, a causa dei soliti 
paradossi burocratici della 
“giustizia” italiana, non tutti 
gli imputati possono accede- 
re al gratuito patrocinio. 

Di conseguenza, gli avvocati 
stanno sostenendo di tasca 
propria sia le spese legali, 
sia i costi dei ripetuti viaggi 
che devono affrontare per 
presentarsi nel tribunale di 
Salerno, dove si sta svolgen- 
do il processo. 

Alla vigilia del 25 marzo 2004 
moltissime persone lanciaro- 
no pubblicamente l'appello: 
“Tutti a Roma per difendere 
il titolo del Cosenza”. 

Oggi quasi tutti si sono 
dimenticati di quella vicen- 
da. Addirittura, in diverse 
circostanze certi “opinioni- 
sti” hanno dichiarato che 
all’epoca i tifosi cosentini non 


avrebbero difeso il titolo del 
Cosenza Calcio 1914, rinun- 
ciando alla lotta. 
MA NOI 
DIMENTICHIAMO. 
Per questo motivo, in occasio- 
ne della partita di oggi contro 
Y Acate Modica, davanti allo 
stadio San Vito, nei punti di 
distribuzione di Tam Tam e 
Segnali di Fumo, i tifosi dei 
lupi troveranno i contenitori 
per organizzare una colletta. 
Quanti volessero dare un 
sostegno alle spese legali 
per difendere gli ultrà, così 
potranno farlo. Sarà possibile 
contribuire, ma solo in questa 
circostanza. 

Qualsiasi altra forma di col- 
letta non è promossa da noi!!! 
DIFENDIAMO GLI 
ULTRA” CHE DIFESERO IL 
COSENZA 


NON 


4 ANNI D'INFERNO 
SPERANDO CHE 


FOSSE SOLO UN SOGNO 


Nell estate del 2007 un timido 
risveglio, tutto pare inizi ad 
avere un senso, qualcuno final- 
mente capisce che Cosenza ha 
bisogno del calcio che conta, 
del calcio che coinvolge tutto e 
tutti a qualsiasi livello. 

Una ripartenza lenta ma con 
tanto rumore, il rumore di 
chi non crede più che qualcu- 
no possa riportare Cosenza 
Calcistica ai fasti di un tempo, 
di riportare tanta, tanta gente al 
San Vito, stadio mitico per tutti 
i tifosi rossoblu. 

Il profumo del rinnovamento, 
il profumo del timido risveglio, 
finalmente un po” di trasparen- 
za inizia a prendere piede in 
tutta la provincia, finalmente 
sta nascendo una nuova realtà: 
il nuovo Cosenza. 

I gruppi organizzati si rifan- 
no vivi in maniera decisa, e di 
nuovi ne nascono, è il caso di 
Paterno Calabro, dove grazie 
alla tenacia e alla passione di un 
gruppo di persone, giovani e 
meno giovani, nasce il gruppo 
dei Briganti Paterno. 

Parte così la macchina organiz- 
zativa, che con a capo i presi- 
dentissimi Max e Lucarino, 
inizia a lavorare per organizza- 


re nel migliore dei modi tutte le 
iniziative del caso. 

Uno striscione è un ottimo ini- 
zio, uno striscione che profuma 
di rinascita, uno striscione che 
con i suoi quindici metri di 
lunghezza lascia intravedere 
tutta la voglia di rivincita verso 
un mondo, quello del calcio, 
che con il Cosenza e i suoi tifosi 
è stato malvagio, un vero patri- 
gno. 

Presenti a tutte le partite, in 
casa e soprattutto fuori dove la 
squadra non sente la lontanan- 
za dalla propria tana, quella 
tana dove i lupi ritrovano, ogni 
domenica, il calore dei tifosi, 
con i loro cori festosi e compo- 
sti, coni vessilli e gli striscioni e 
traiquali quello sopra citato, il 
quale da quando ha fatto il suo 
ingresso ufficiale nel tempio 
del calcio cosentino, ha suscita- 


to tanti consensi e portato tanta 
fortuna. 

È ufficiale, quindi: un nuovo 
clubènato, unnuovo gruppo si 
fa largo frai tanti già esistenti. Il 
suo nome è Briganti Paterno. 
A questo punto manca solo 
l'atto finale, l'inaugurazione 
del nuovo club, beh vi pos- 
siamo assicurare che Max e 
Lucarino hanno pensato anche 
alla data e alla ricorrenza per il 
battesimo. 

L'invito è per tutti, Tifosi e 
Dirigenti, ma soprattutto peri 
componenti del tifo organizza- 
to e per i nostri Calciatori, l'or- 
goglio di questa nuova realtà. 
Le date da ricordare sono: 17 e 
18 novembre 2007 

Con Foccasione della Festa del- 
V Autunno vi diamo appunta- 
mento a Paterno Calabro. 
Gruppo Briganti Paterno 


AMARCORD A VERONA 
TANTI ANNI FA 


“Cazzo siamo solo centocin- 
quanta persone, ma vi rende- 
te conto dove stiamo andan- 
do?” 

“Eh sì vabbü, ci simu chiri ca 
na sintimu punto e basta”, 
inizia così il nostro arrivo nel- 
la città di Romeo e Giulietta. 
Una mattina fredda, un cielo 
plumbeo ma zero pioggia. Al 
nostro arrivo non molti cani 
ï mandria, per la maggior 
parte carbi ed anche molto 
giovani. Arriviamo allo sta- 
dio, è presto abbastanza, non 
abbiamo voglia di fare casini, 
i cani ci stanno addosso, ma 
riusciamo ad organizzare 
una fantastica partita, cin- 
quanta contro cinquanta, un 
calcio al pallone, non so da 
dove sia sbucato ma tant'è! E 
cento persone a seguire que- 
sto strano oggetto che rotola 
fuori del settore ospiti. Gente 
intorno nessuna, tranne qual- 
che scooter che si mantiene a 
debita distanza, ma nessun 
grido, nessun insulto, noi si 
continua a giocare. Il tempo 
passa e noi sempre lì a caz- 
zeggiare, iniziamo ad entrare, 
e i cani i’ mandria non ci fan- 
no entrare le varie bottiglie di 
vino, ho visto un bottiglione 
di cinque litri venir prosciu- 
gato in sette o otto minuti da 


Prima volta 
nella città di 


Giulietta e 
Romeo 


quattro persone. Ero sbalor- 
dito e ridevo, ridevo e ridevo, 
ero con i migliori ragazzi che 
potevo immaginare, ero con 
quella che una volta veniva 
chiamata la Bdd, ero uno 
della Bdd, ed ero al settimo 
cielo. 

Come siamo entrati ci aspet- 
tava un settore di casa stra- 
pieno, sentivo solo un sieg 
heil sieg heil; noi per tutta 
risposta siamo sbottati con 
un cani nazisti voi siete cani 
nazisti. Iniziamo ad attaccare 
i nostri stendardi, lanciamo i 
nostri cori, che salgono fino 
al cielo. Eravamo una bella 
banda, avevo attorno mio 
fratello ed i miei amici, era- 
vamo invincibili. Non m'im- 
portava del numero, quelli 
che ci dovevano essere c'era- 
no. Noi eravamo là ed erava- 
mo consapevoli di quello che 
ci potevano fare e di come 
potevamo rispondere. Non 
chiedetemi della partita, ne 


ho viste poche, mi piaceva 
stare spalle al terreno di gio- 
co, io volevo un diverso tipo 
di gioco. A fine partita qual- 
cuno dei nostri sale su a stac- 
care gli stendardi, ed entrano 
loro, sì proprio loro, erano le 
Bgb che si sono trovati davan- 
ti i nostri ragazzi, scambio di 
cintate, stendardi buttati giù, 
ed uno dei nostri che salta da 
sopra, cade male sui seggio- 
lini e si fa male alla caviglia. 
Loro riescono a prendere una 
nostra bandiera scozzese, ma 
non la esporranno mai, i no- 
stri si sono dati. 

Uno di noi - Roges aveva un 
suo peso all’epoca - davanti 
una porta si trova un tipo con 
cui si era baccagliato per tut- 
ta la partita, lo stende con la 
massima semplicità e via tutti 
fuori. Come usciamo, ci sono 
tra le mille e le duemila teste 
bionde, ricordo di aver visto 
solo il colore dei loro capelli, 
che ci stavano aspettando. Si 
avvicinano, noi cerchiamo di 
forzare lo sbarramento, ma i 
carbi ci respingono con i fu- 
cili e bandoliere, riproviamo 
a rompere il cordone e qual- 
cuno dei nostri ci riesce, mio 
fratello si trova faccia a faccia 
con una di loro, che gli grida 
qualcosa contro, cerca di col- 


pirla con la cinta, ma alla fine 
si accorge che è una ragazza, 
non la colpisce, viene sfiorato 
da un calcio di fucile e rien- 
tra nel gruppo. Loro non si 
avvicinano più, hanno capito 
che per andargli sotto sfidia- 
mo i fucili. Da quel momento 
il cielo si oscura veramente. 
Alzo gli occhi e vedo un cielo 
nero, nero di pietre, abbiamo 
avuto due feriti, uno abba- 
stanza grave, ventidue punti 
e l’altro tre, quello dei tre un 
mio caro amico. A quel pun- 
to abbiamo rotto i cordoni in 
una stradina stretta, non era 


possibile stare impacchetta- 
ti in quel modo, ogni lancio 
era un ferito, abbiamo preso 
pietre ed iniziato noi una sas- 
saiola, di nuovo casini con i 
carbi, erano ragazzi della no- 
stra età. 

Le ultime pietre sono arrivate 
fuori dalla stazione. Siamo sa- 
liti sul treno ed eravamo tutti 
molto incazzati, avevamo 
avuto due feriti, e non ci ave- 
vano fatto aspettarli in quella 
cazzo di stazione, doveva- 
mo partire subito. Vicino al 
bagno, notiamo due borsoni 
da paracadutisti con su una 


svastica e la scritta Bgb, ci 
giriamo ed erano di due co- 
lossi. Mio fratello dice: “vida 
si tenanu u curaggiu i di’ ca 
su di Verona?”. Uno di loro 
risponde: “Sì son di Verona 
e allora?” Un mio amico par- 
te con uno schiaffo a mano 
aperta, è un massacro, li ab- 
biamo letteralmente messi 
sotto i piedi, buttati a calci in 
culo fuori dal vagone seguiti 
dai loro borsoni, siamo scesi 
sul binario ed abbiamo conti- 
nuato a prenderli a calci. 
Gate 14 


- 15,q ) 
gerà un'assemblea pubblica per fare il punto su ‘questa vicenda. 


Vultima volta che ti ho scritto 


io avevo 18 anni ed i capelli... 
e tu eri due fogliettini in bian- 
co enero scritto a mano e foto- 
copiato “ara bona”, adesso ne 
ho 33 di capelli pochi... e tu sei 
diventato pure a colori!!! 

A distanza di tanto tempo 
scrivo in merito alla lettera del 
“Reggino” Giancarlo apparsa 
sull'ultimo Tam Tam. 

Ed in particolare muove alcu- 
ne critiche (spero che l’accet- 
tiate) alla redazione, in merito 
alla risposta che avete dato 
alla lettera sopracitata. 
Chiarisco subito che alcuni 
punti della lettera di Giancarlo 
sono discutibili (... modaioli 
non credo proprio, forse gli 
ns-ng le mode le hanno lancia- 
te...) ma sicuramente alcune 
critiche hanno colto nel segno 
ed io le trovo condivisibili e 
meriterebbero una attenta e 
profonda riflessione, più che 
consigli a “rilassanti” letture. 
Inoltre trovo l’affermazio- 
ne... “un giovane di Reggio 
Calabria, se vuole venire a 
Cosenza, deve prima pren- 
dere la macchina del tempo e 
viaggiare in avanti, molto in 
avanti, nel futuro”... del tutto 
fuori luogo... in quale campo a 
Cosenza saremmo così avanti? 
Eravamo avanti quando 
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sbandieravamo la nostra 
“mentalità”, la nostra indi- 
pendenza... la nostra “purez- 
za”... e poi battevamo cassa 
dai dirigenti della società per 
i contributi per le trasferte e 
per i biglietti in casa??? 

... O eravamo avanti... quando 
proclamavamo lo sciopero 
del tifo prima di un Cosenza- 
Bologna valido per la seria 
A, a causa dell'aumento dei 
biglietti di curva... per poi farlo 
rientrare grazie al “compro- 
messo”... solo gli ultrà pagano 
senza aumento... ed il resto 
della curva... s'arrangia... 
..@ravamo avanti e con stile 
nelle trasferte amiche... tipo 
Pisa... dove “pigliamuni i bici- 
clette”... e dopo cento metri 
giù nel fiume??? 

...0 nelle trasferte nemiche a 
Palermo tutti seduti e cittu??? 
Non ripropongo questi epi- 
sodi per denigrare la curva... 
affatto... ma per dire che nella 
storia di una curva ci sono 
alti e bassi, momenti di esal- 
tazione e momenti in cui si 
sono fatte figure di merda... è 
naturale che sia così... ma per 
ritornare al punto della mia 
lettera...Noi non siamo avan- 
ti a nessuno...Siamo diversi... 
Simu i Cusenza.. 

...simu i Cusenza... a Trieste 


dove in risposta ai loro cori 
Terroni Terroni, noi esponem- 
mo lo striscione in ricordo di 
Stefano ultras triestino... ucci- 
so in vicende... poco chiare. 
...Simu i Cusenza ad Ascoli... 
dove per fare entrare lo stri- 
scione du’ gruppo con la falce 
e martello... si è “arribbeddra- 
tu” tutto il settore. 

...Simu i Cusenza... per ki si 
sbatte nel sociale... per Oa- 
si, per la raccolta fondi per la 
frana di Cerzeto...e per tanto 
altro ancora, ma noi non 
siamo migliori... non siamo 
avanti... non abbiamo più 
stile... Sim'i Cusenza. 
ringrazio la redazione per lo 
spazio concesso nel salutar- 
vi... lunga vita al Tam Tam 
Pablo ‘74 


TIRATURI... 
Ë TEMPO DI SMETTERLA! 


Cari amici della curva, voglio 
scrivervi una mia considera- 
zione. Riflettendoci un pochi- 
no sopra mi sono chiesto, e 
lo sto facendo ancora senza 
trovare risposta, quale sia 
lo scopo ed il fine ultimo dei 
“tiraturi”... 

Una volta, a Cosenza e 
Provincia, con tale termine si 
indicava un optional di taluni 
mobiletti e serviva per riporre 
e custodire qualche oggetto... 
Ora, invece, con le tecnologie 
moderne ľ'optional si identi- 
fica con cassetto e con il ter- 
mine “tiraturu” si indicano 
tanti “personaggi in cerca di 
autori” ...pardon, in cerca di 
gloria e visibilità e che amano 
assurgere agli onori della cro- 
naca cittadina. 


Grazie a Dio stanno raggiun- 
gendo il loro scopo: ormai li 
conosciamo! Appena com- 
paiono sui teleschermi o 
appena aprono bocca alla 
radio di turno, ci viene quasi 
d'istinto calare la mano e toc- 
care “quelle due cose” anti 
jella per eccellenza! 

Pertanti anni sisono atteggiati 
a “pseudo” tifosi decantando 
le loro gesta per il Cosenza... 
Sì, per il Cosenza si vantavano 
di chissà quale magnifica tra- 
sferta (ma chi li ha mai visti?) 
o di avventure mirabolanti e 
poi... non pagavano nem- 
meno il biglietto per entrare 
allo stadio! 

Bel modo per dimostrare 
l’amore per il Cosenza! 

È arrivata Vora di smetterla! 
Alla società non si può impu- 
tare niente, hanno fatto e 
stanno facendo il loro dove- 
re alla grande ma qualcu- 
no s'era preso il lusso di 
fare il Manager (dei poveri) 
dispensandole “ “consigli per 
gli acquisti” (ma per questo 
c'è già Maurizio Costanzo & 
Company) ottenendo quale 
risposta dalla società una 
mattonata alle gengive (bravo 
Mirabelli) e mai sazi di noto- 
rietà, ora attaccano questo o 
quel club di tifosi e persino il 


Centro coordinamento club 
che, checché se ne dica, è la 
storia della tifoseria organiz- 
zata cosentina... 

Vorrei dare io un consiglio 
molto spassionato e gratuito 
ai signori “tiraturi”... 

Se davvero amate i colori 
rossoblu, se davvero amate 
il cosenza, lasciate da parte 
le vostra voglia di apparire, 
smettetela di atteggiarvi a 
Direttori Generali, allenato- 
ri o a dispensatori di verità e 
venite allo stadio (muniti di 
biglietto)... 

Noi, umili e semplicissimi 
tifosi che popoliamo la curva 
(per nostra scelta) e che ci 
rechiamo in trasferta anche in 
paesini semisconosciuti (vedi 
Latronico), noi che partiamo 
in silenzio, senza squilli di 
tromba, senza pubblicità né 
radiofonica né televisiva, noi 
che sfidiamo il caldo torrido 
di Comiso, Siracusa e Trapani 
o che sopportiamo il gelo di 
Ariano Irpino e la pioggia tor- 
renziale del San Vito, sarem- 
mo felici di avervi insieme a 
noi a lottare insieme per un 
obbiettivo unico: l'immediato 
ritorno del “nostro” cosenza 
nel calcio professionistico! 
Lino Marsico 
(lupo1914@libero.it) 


MA E MOLTO PEGGIO 
QUELLO CHE NON C'È 


Nonostante le molte censure 
(quelle presunte, quelle indi- 
rette e quelle vere), il mestiere 
del giornalista sta diventando 
più semplice nella selezione 
dei titoli e nell'impaginazione 
delle notizie. Un'intera pagina, 
con titoli e sottotitoli, il Gover- 
no è riuscito a confezionarsela 
da sé: lo stesso giorno in cui è 
varato il Pacchetto Amato, si 
rifiuta l'istituzione della Com- 
missione per accertare la veri- 
tà sulle sanguinose giornate di 
Genova. I soliti tecnici, i mae- 
stri e gli intellettuali del de- 
coro, hanno argomentato con 
tono sobrio e “responsabile”. 
Inutile creare una Commis- 
sione se c'è un procedimento 
in corso. Si disturbano le fun- 
zioni di tutti e due gli istituti. 
Ovviamente, non è così. La 
Costituzione dice ‘Ciascuna 
Camera può disporre inchieste 
su materie di pubblico interes- 
se”. Una frase elementare che 


smentisce entrambe le ragioni 
di questi teorici dell'equilibrio. 
Innanzitutto, le Commissioni 
non interferiscono col lavoro 
dei Giudici, né lo sostituisco- 
no. Secondariamente: ma quel 
G8 svolto in Italia, con quel 
tasso di drammaticità, non è 
una materia di ‘pubblico inte- 
resse”? Lo è, lo è. Lo è soprat- 
tutto per quelli che criticano il 
movimento contro la globaliz- 
zazione, che dedicano a quei 
manifestanti stizziti editoriali 


- contro i “massimalisti” e chia- 


mano “radicale” o “massima- 
lista” chi non è né l'uno e në 
l’altro, sempre che massima- 
lista e radicale vogliano dir 
qualcosa e non siano categorie 
astratte, insegne pubblicitarie 
inattendibili. Questo su una 
Commissione negata. Sul 
“pacchetto-sicurezza”, penso 
che si sia scritto già troppo su 
quello che c'è. Ora soffermia- 
moci su quello che non c'è, 


FORUM 
CIUTIA CUSENTINA 


perché chi fa le Leggi dovreb- 
be almeno accorgersi di quel- 
lo che succede per strada, nel 
mondo, e anche nel Diritto (in 
casa propria, praticamente). In 
quel pacchetto “sicurezza” (?), 
non c'è sicurezza per le Don- 
ne, e contro la nuova frontiera 
del loro stupro organizzato, 
etico e reale: lo stalking. Lo 
“stalking” è quel fenomeno 
di continua persecuzione, di 
continua molestia, che si tra- 
duce in un costante tentativo 
dello “stalker” di penetrare 
nella vita della vittima: pedi- 
namenti, intrusioni domesti- 
che, magari specificamente 
segnalate, telefonate, avvici- 
namenti anche fisici. Di tutto 
e di più, di tutto e di peggio. 
I Ministri competenti pensano 
ancora che per combattere tut- 
to ciò (un'aggressione che si 
consuma nella gran parte dei 
casi su ragazzine tra i 15 e i 20 
anni, o su donne non sposate) 
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Ogni venerdi dalle 18.00 alle 19.00 
su Radio Ciroma FM105.7 


programmaideato 
con dalla 


sia sufficiente rivolgersi alle 
voci “molestie” e “minacce” 
del Codice Penale? Ma per 
piacere... 

Altra cosa che non “cë” nel 
disegno di legge e nei decreti 
a pioggia che lo seguiranno, 
strumenti subito esecutivi, è 
l'inversione di tendenza della 
Giurisprudenza sugli stupe- 
facenti, in particolar modo 
quelli fantasiosamente chia- 
mati da alcuni addetti ai lavo- 
ri “sostanze droganti di tipo 
leggero”. 

Con la decisione n.1392/2007 
il tribunale di Bologna, nella 
specie il Giudice per le Indagi- 
ni Preliminari, ha chiarito che 
la detenzione domestica di 
marijuana (nel caso di specie, 
nove piantine) non costituisce 
un reato. La sentenza, in base 
alle leggi vigenti, è davvero 
il meglio. Il reato non scatta 
quando la coltivazione av- 
viene in modo “domestico” 


VA NORD 
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e non agrario-tecnico o “im- 
prenditoriale” (cioè in tutti i 
casi in cui non è possibile pre- 
vedere un raccolto da “espor- 
tazione” o vendita) e quando 
la destinazione è chiaramente 
ed esclusivamente personale 
(dalV'esperimento scientifico 
al consumo diretto). Ovve- 
ro, il G.LP. ha escluso che la 
condotta della detenzione sia 
criminosa quando non è “of- 
fensiva” per la comunità. 

Succedono cose interessanti, 
quindi, sia nella Politica che 
nella Giustizia Italiana, ma chi 
regge, o tenta di reggere, le fila 
del tutto, anche in forza di un 
valido mandato elettorale, non 
se ne accorge, rimane quasi 
pietrificato sui propri slogan. 
Meno delinquenti e più sicu- 
rezza. Oltre alle vistose inade- 
guatezze del provvedimento 
(notate pure dall'ex avvocato 
di Silvio Berlusconi, Gaetano 
Pecorella, non esattamente un 


compagno conosciuto in un 
corteo), dà fastidio la risposta 
pronta di questi nuovi fau- 
tori dell (di un) Ordine. “Tu 
sei contro perchë sei ideolo- 
gico, tieni le tue idee”. Ma vi 
pare strano che in una società 
dove il pregiudizio è a monte 
di ogni nostro commento, dai 
migranti all Est Europa, dagli 
omosessuali alle pensioni (gli 
omosessuali mi perdonino 
l'accostamento), ci sia anche il 
“pregiudizio” di criticare ogni 
legge che vuole risolvere un 
problema aumentando la Re- 
pressione senza giocare sulla 
Prevenzione, che combatte 
la miseria con il manganello? 
Mal che veda siamo pecore 
del gregge. Non “appestati”. 
Colosso di Rhodes 


OCCASIONALI 
COINCIDENZE 


Il mattino del quattordici 
Gennaio del millenovecento- 
novantanove,alleseiin punto, 
una donna sulla cinquantina 
di nome Maria, s'aggira nel 
corridoio di casa. È in vesta- 
glia, è spettinata, sta fumando 
un mozzicone di sigaretta. 
Pigia l'interruttore che regola 
la luce del corridoio, sparisce 
oltre l'angolo fino in cucina e 
ritornacon una tazzina di caffè 
in mano. Si ferma davanti alla 
porta in penombra con scritto 
sopra “fuori dalle palle” E la 
porta della stanza da letto di 
suo figlio Emiliano. 

La spinge con un calcetto, 
quel tanto che basta perchë 
una lama di luce s'infili nel- 
l'oscurità. 

La sagoma d'una squadra 
di calcio in posa fotografica 
prende forma sulla parete e 
dall’ammasso delle coperte 


proviene un lamento. 

- Mmmmmmm...Che ore 
sono? — 

- Le sei...alzati o arriverai 
tardi. - 

-Mmmm....- 


- Niente smorfie, sei maggio- 
renne ormai, vedrai che andrà 
tutto bene. — 

- E se invece va male? Se mi 
dicono che la cosa è grave? - 
La donna accende V abatjour 


tam tam e segnali di fumo 


e si siede sul bordo del letto, 
prende fiato e poi dice - non 
può andare male, non deve 
andare male, non hai nulla 
di grave.-- Poi si guarda le 
unghie una per una, mentre il 
ragazzo si mette a sedere sul 
letto. 

Allesettedelmattino Emiliano 
ha richiuso la porta di casa e 
s'è ficcato nell’ascensore. Ha 
pigiato il tasto terra con la 
punta dell'indice. S'è volta- 
to. La sua faccia è comparsa 
nel mezzo dello specchio. E” 
la faccia di uno che s'è alza- 
to presto e non c'è abituato. 
La luce al neon ne ha messo 
in risalto un solo quarto: un 
pezzo di mento, uno zigomo, 
l’attaccatura delle labbra dalla 
quale fuoriesce la punta acu- 
minata d'un piercing, e più 
in là quasi sotto la narice, una 
evidente imperfezione della 
pelle. Emiliano si è avvicina- 
to allo specchio per vedere 
meglio, ha dovuto inclinare 
il viso per far si che la luce al 
neon rischiarasse bene la zona 
tra labbro superiore e narici. 
Cosìha potuto vederlo meglio 
quel punto rossastro. Gli è 
venuta in mente di nuovo 
quella scemenza della cartina 
geografica. Ha pensato questa 
cosa della cartina geografica 


proprio come se ci fosse qual- 
cuno nellascensore che la 
diceva ad alta voce. “Sarebbe 
bello se fosse una cartina geo- 
grafica, ma nonlo è...sai bene 
di che si tratta...bisogna solo 
stabilire la sua natura!” 

Era accaduto, qualche giorno 
prima, che Emiliano avesse 
necessità di individuare il 
luogo della città dove passare 
la visita. C'era questo lumina- 
re della medicina provenien- 
te dal veneto, che effettuava 
le visite un giorno al mese in 
una ambulatorio in periferia, 
in Viale dei Patrioti, un posto 
ad Emiliano sconosciuto. 
Così, osservando attentamen- 
te la mappa interattiva della 
propria città sul sito internet 
Mondopiù, Emiliano si era 
accorto di una cosa incredibi- 
le. Zoommando si era accorto 
che la macchia che raffigura- 
val’hinterland cittadino ricor- 
dava la macchia di pelle ros- 
sastra che era comparsa sulle 
sue labbra. Per la verità dire 
che la ricordava è poco. Erano 
identiche. In ogni millimetrica 
sfumatura! 

Il posto dove vive Emiliano 
è una cittadina dell'estremo 
sud dell'Europa. È una colata 
di cemento che scivola dalle 
colline del Savuto fin nella 


valle insieme al fiume Crati 
, Questa cittadina, come la 
Rosa dei venti s'espande in 
tutte le direzioni e facendo- 
si beffa delle convenzioni 
umane cambia identita ogni 
poco. Arrivata sulla riva del 
Torrente Campagnano e una 
parte di se smette di chia- 
marsi Cosenza e procedendo 
verso la piana di Sibari diven- 
ta Rende. La sua propaggi- 
ne sinistra invece s'inerpica 
risalendo controcorrente il 
Campagnano ediventa prima 
Castrolibero poi, un poco più 
in là Cerisano, e ancora un 
poco più a sud Marano. La 
propaggine destra non è da 
meno, la città di Emiliano 


Il libr | sulle antiche origini 


cambia nome facendosi chia- 
mare prima Zumpano poi 
Lappano poi San Pietro in 
Guarano. Alle undici e trenta 
Emiliano è steso sopra il let- 
tino del dottor Marino, nello 
studio in viale dei patrioti e 
pensa ancora al fatto che la sua 
cittadina adorata ricorda per 
conformazione fisica e fatte 
le debite proporzioni, proprio 
quello strano coso nato sopra 
la sua bocca. Inoltre pure 
quel coso è composto da un 
nucleo centrale che una volta 
era piccolo e poi è scivolato 
dalla narice fino a valle e si sta 
ingrandendo sempre di più a 
dismisura senza metodo ed in 
varie propaggini che vanno 


confusamente ad est, a ovest, 
ovunque. 

L'unica cosa che non cambia è 
che il coso, a differenza della 
città, ha un nome solo. 
Quello, come dice il dottor 
Marino aggrottandolesoprac- 
ciglia, non si chiama coso, ma 
Epitelioma basocellulare. 

— Stai tranquillo - continua - 
questo nel suo genere è quello 
più favorevole, anche se ha 
maggiori probabilità di recidi- 
vare ha una minore tendenza 
alla diffusione... lo facciamo 
fuori, vedrai... -- 

Alletredici circa del sei giugno 


.millenovecentonovantanove, 


una donna di nome Maria, 
spettinata, in vestaglia, con 
una sigaretta tra le dita della 
mano destra, s'aggira nel cor- 
ridoio della casa di cura Sacro 
Cuore di Parma. Da una boc- 
cata, sputa il fumo e ricomin- 
cia a mordicchiare le unghie 
della sua mano sinistra. Suo 
figlio Emiliano è in sala ope- 
ratoria, da poco l'intervento 
è finito. Il dottor Marino le si 
avvicina. -- Stia tranquilla, è 
andato tutto bene. C'è solo 
unacosa che mi lascia perples- 
so. In un ragazzo così giovane 
questo genere di carcinomi 
sono pressoché impossibili. 
E poi la sua forma...mai visto 
così, sembra una cartina geo- 
grafica in miniatura...comun- 
que stia tranquilla, l'interven- 
to è perfettamente riuscito, è 
bastato radere al suolo. Zac!-- 
Silviostellato@yahoo.it 
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